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La Lombardia passa in giallo
Da ieri, lunedì, via libera a bar,
ristoranti e uscite fuori Comune

(nsr) Alla fine, dopo polemiche
e attese, ha vinto il buonsenso.
La Lombardia è tornata in zo-
na gialla a partire da lunedì.
Quella di venerdì è stata l’en-
nesima giornata caotica e ric-
ca di pathos. Se giovedì mat-
tina, infatti, le speranze di un
passaggio nella zona di mi-
nore rischio sembravano fon-
date, poi la positività è andata
mano a mano esaurendosi. Si-
no a venerdì, quando il go-
vernatore Attilio Fontana ha
fatto «all in» (per usare un
termine che piace ai giocatori
di poker): «Da tre settimane la
Lombardia ha dati da zona
gialla, spero che oggi il Go-
verno ne tenga conto», ha di-
chiarato. E in effetti l’Rt re-
gionale certificato venerdì era
pari a 0,84 (pari a quello na-
zionale), esattamente all’i n-
terno dello scenario migliore.

La decisione segna anche
un passo in avanti del Go-
verno verso una «pace» con
la Regione dopo il caos an-
dato in scena in settimana. Il
mancato passaggio in giallo
sarebbe stato una beffa de-

gna della peggiore burocra-
zia. Per scendere di «grada-
zione» è necessario passare
14 giorni in una delle fasce,
c o m e  p re v e d e  l ’ u  l t  i m  o
Dpcm. E la nostra regione era
in arancio «solo» da dome-
nica; dunque tecnicamente
non era possibile un cam-
biamento. Ma la colorazione
arancio era figlia dell’er rore
(del quale nessuno si è an-
cora preso la responsabilità)
che ci ha costretto in zona
rossa per una settimana sen-

za meritarcelo. Ed è proprio
questo su cui ha fatto leva
Fontana nel suo pressing, ri-
velatosi vincente nel tardo
pomer iggio.

«Mi ha appena chiamato il
ministro della Salute, Rober-
to Speranza. La Lombardia
passa in zona gialla - ha an-
nunciato il governatore - È
stata una settimana certa-
mente difficile: abbiamo lot-
tato perché, come attestano i
dati, i lombardi meritano
questa riduzione delle restri-

zioni. A tutti chiedo di con-
tinuare comunque a man-
tenere sempre alta l'attenzio-
ne continuando ad adottare
comportamenti virtuosi».

Cosa cambia da lunedì?
Tanto, tantissimo. Innanzi-
tutto potremo varcare i con-
fini comunali. E poi bar e
ristoranti potranno riaprire.
Certo, fino alle 18, ma ri-
spetto a quello che abbiamo
vissuto nelle ultime settima-
ne sarà già un bel passo in
ava nt i .

I dati dell’ultima settimana confermano la buona situazione della nostra regione

Ha vinto il buonsenso

Il duro attacco dei segretari di circolo del Pd dell’Alta Brianza sulla gestione dell’emergenza sanitaria

«In zona rossa per errori gravissimi:
e a pagare sono ancora i lombardi»

(fgm) « L’emergenza sanitaria ha di-
mostrato una volta di più che l’u n i ca
vera eccellenza lombarda sono i suoi
lavoratori, i suoi imprenditori, i suoi
medici, i suoi cittadini i quali, no-
nostante l’assoluta incompetenza e
scorrettezza della classe dirigente re-
gionale, hanno reso e continuano a
rendere grande con il loro lavoro que-
sta regione».

E’ una durissima presa di posizione
quella dei segretari di circolo del Par-
tito democratico di Albiate (A nto n i o
Ri s ta l l o ), Besana (Elio Sanvito) Bias-
sono (Carlo Riboldi), Briosco-Rena-
te-Veduggio (Andrea Leone), Carate
Brianza (Cristiano Coletta), Giussano
(Roberto Colzani), Lissone (G iorgio
Me rc a t i ), Triuggio (Lorenzo Sala) e
Verano Brianza (Silvio Damonti).

«Nelle ultime settimane la tempo-
ranea individuazione come zona rossa
della Lombardia è stata al centro di
numerosi dibatti e abbiamo appreso
dalla stampa locale della presa di po-
sizione da parte dei sindaci di destra
del nostro territorio in favore del ri-
corso-farsa del Presidente regionale -
spiegano - E’ evidente, sulla base di
quanto emerso dalle relazioni dell’Isti -

tuto Superiore di Sanità, che la causa
della temporanea collocazione della
Lombardia in zona rossa è stato un
grossolano errore dell’apparato regio-
nale, non avendo questi comunicato il
dato dei guariti. Infatti, la percentuale
di casi incompleti per la sintomato-
logia (assenza di informazioni nel
campo “stato clinico”) è pari, per la
Lombardia, al 50,3%, a fronte del 2,5%
del resto d’Italia nel periodo 13 di-
cembre 2020 -13 gennaio 2021. Questo
sbaglio ha comportato un danno sti-
mato attorno al miliardo per le attività
economiche Lombarde, con dolorose
conseguenze, in particolare per com-
mercianti e artigiani, da sempre realtà
vitali e centrali per la Brianza Nord».

« L’errore sulla comunicazione dei
dati - aggiungono i segretari dem - è
solo l’ennesimo di un lungo elenco,

ormai difficile da riassumere. Ricor-
deremo solo la mancata designazione
della Val Seriana come zona rossa nel
marzo scorso; l’acquisto (senza gara)
da parte di Regione Lombardia di un
lotto di 75.000 camici da un’az i e n da
del cognato del presidente Fontana; la
decisione di utilizzare le Rsa come
centri di degenza per malati Covid-19;
l’edificazione dell’ospedale pazienti
Covid in fiera Milano, che non ha mai
ospitato più di 50 pazienti pur avendo
una capienza potenziale di 600; il fal-
limento completo della gestione della
campagna anti-influenzale, partita in
grave ritardo e non portata a termine,
con circa 900.000 dosi inutilizzate e,
infine, il ritardo nella campagna di
vaccinazione anti-Covid».

«Nonostante questa lunga e dram-
matica lista di tragici errori - pun-

tualizzano in un comunicato congiun-
to - da mesi, la destra lombarda, a
qualunque livello e in ogni occasione,
cerca di far credere che ogni critica
rivolta alla discutibile gestione
d e l l’emergenza sanitaria della giunta
Fontana sia in realtà un “attacco alla
Lombardia e ai Lombardi”. Tutto ciò
non è più accettabile né ammissibile:
chi è chiamato ad assumere un ruolo
pubblico ha responsabilità e deve ri-
spondere dei propri errori senza rifarsi
sul proprio ruolo di rappresentanza».

«Di fronte a tutti questi elementi -
concludono - ci si aspetterebbe quan-
tomeno più umiltà e più autocritica da
parte della destra e in particolare da
parte dei loro amministratori. Purtrop-
po sappiamo bene che questo non è
possibile perché questi fanno parte di
quella stessa corte dei miracoli re-

NEL MIRINO Attilio Fontana, presidente della Lombardia

Il segretario di Confcommercio Vimercate chiede aiuti consistenti anche per il 2021

«La crisi di governo proprio non ci voleva,
il nuovo Decreto ristori è fermo al palo»

Marco Poppi, segretario Con-
fcommercio Vimercate

VIMERCATE (tlo) «La crisi di Governo non ci
voleva, il nuovo Decreto ristori purtroppo è
fer mo».

Una beffa per i commercianti che, alla
possibilità di nuovi incassi diretta con-
seguenza della ripresa quasi piena delle
attività grazie al passaggio in zona gialla,
speravano di associare anche i ristori as-
sicurati da Roma per tamponare le perdite
dei mesi di chiusura.

A sollevare il problema è Marco Poppi,
segretario di Confcommercio Vimercate.
«Siamo contenti del passaggio della Lom-
bardia in zona gialla con la conseguente
possibilità di ripartire quasi a pieno regime
- ha sottolineato - Peccato che tutto ciò
cada negli stessi giorni della crisi di go-
verno. Mi risulta infatti che il nuovo De-
creto ristori sia fermo. Su questo fronte
stiamo ricevendo ogni giorno richieste e

sollecitazioni dai nostri associati che at-
tendono notizie».

Poppi ha ribadito l’importanza degli aiu-
ti, spesso fondamentali per garantire la
sopravvivenza degli esercizi commerciali.

«Tanto è stato fatto anche a livello locale,
in particolare da parte dei Comuni - ha
sottolineato il segretario - Basti pensare che
il solo Comune di Vimercate, attraverso una
serie di bandi, nel 2020 ha messo a di-
sposizione del commercio cittadino ben
500mila euro a fondo perduto. E anche la
maggior parte dei Comuni del nostro man-
damento hanno fatto uno sforzo impor-
tante. E’ però fondamentale che questo
aiuto non venga a mancare anche nel 2021
perché la crisi non è certo finita e ad oggi
non sappiamo quale sarà lo scenario anche
dal punto sanitario e della diffusione del
virus per i prossimi mesi».

C’è chi, lavorando soprattutto dall’ora di cena in avanti, si deve reinventare e chi è fiducioso: «Spero si possa tornare presto alla normalità»

Ciccarese: «Avevo organizzato un pranzo per domenica,
come al solito la comunicazione del Governo lascia a desiderare»

Gianluca Ciccarese,
Rock on the Road

DESIO (re2) «Abbiamo aperto ieri, lunedì,
ma inizialmente ci avevano detto che sa-
remmo potuti ripartire con l’attività do-
menica. Un bel disguido: avevo organizzato
un pranzo particolare con musica live per il
quale avevo subito ricevuto delle preno-
tazioni ma con il rinvio dell’apertura ho
dovuto contattare tutti i clienti per informali
del cambio di programma. Come al solito
l’organizzazione del governo nel dare le
comunicazioni lascia a desiderare». G ia-
nluca Ciccarese, titolare del rinomato locale
Rock on the Road di Desio, racconta della
tanto attesa riapertura per bar e ristoranti.
«Sono contento di poter tornare a vedere i
clienti anche se l’obbligo di chiusura alle 18
e il coprifuoco mi costringono ad orga-
nizzare l’attività del locale in modo dif-
ferente - continua Ciccarese - La maggior
parte della mia clientela arriva a partire

gionale: per anni questi sindaci ci han-
no propinato e si sono identificati con
quello stesso falso mito di efficienza e
affidabilità che circondava la regione,
quello stesso falso mito che ora crolla
come il castello di carte che è sempre
stato, lasciando spazio solo al coraggio
dei lombardi di ricostruire sulle ma-
cerie che ci lasceranno...».
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